


E’ il 25 novembre, e come ogni anno l’associazione “ Stringimi la mano”  si ritrova per discutere e non

lasciare  nell’ombra  il  problema  delle  violenze  fsiche  e  psicologiche  che  ogni  anno  molte  donne

subiscono dagli uomini che non portano loro rispetoo E’ un giorno cupo, il cielo era grigio e il vento

soffiava fortea siamo sedu  in cerchio nella sala riunioni dell’associazione, nell’oratorio di Monopoli,

paese in provincia di Bario Come al solito è la fondatrice a tenere l’incontro e si emoziona sempre nel

vedere quante donne riconoscano il suo impegno in questo progetoo 

 “ Ciao, mi chiamo Enrica, ho 42 anni e in passato ho sperimentato l’umiliazione e la violenza da parte

di una persona a cui tenevo: mio marito, ma mi sono  rata su le maniche e l’ho sconfto “o

 Ora tocca a Mariella  parlareo “ Ciao, mi chiamo Mariella, ho 37 anni, tre anni fa ho conosciuto l’uomo

che mi ha rovinato la vita perseguitandomi e facendomi del male psicologicamente atraverso delle

minacce ”o Dopo c’è il turno di Luisa: “ Salve, mi chiamo Luisa e ho 47 anni, quando ero giovane e

inesperta, sono stata costreta a lasciare il lavoro perché donna e mamma di due splendidi bambini e a

dire  del  mio  capo  ufficio  non  ero  più  produtvavv  La  cosa  mi  fece  cadere  in  una  profonda

depressione…”o  Infne parla Giulia: “ Buon giorno sono Giulia, ho 45 anni e sono la fondatrice di questa

associazione creata per aiutare le donne in difficoltlv Anch’io personalmente ho vissuto una esperienza

che mi ha cambiato la vitao Ora vi racconto la mia storia da incubo : “ Erano le nove e mezza di un

giovedì sera, ero stanca morta e a momen  sarebbe cominciato il mal di testa, quindi decisi di andare a

casao  La  fermata  dell’autobus  era  distante  circa  trecento  metri,  nulla  di  che,  ma  la  stanchezza

cominciava  ad  aumentareo  Arrivai  alla  fermata,  era  buio  ,  c’era  nebbia,  quanto  avrei  voluto  che

l’autobus fosse gil lì, ma invece di trovare il mezzo trovai qualcun altro seduto sulla panchinao  “ Fa

freddo oggi, eh…o” 

Mi girai verso quella voce: era un uomo, indossava un cappoto, aveva occhi verdi e capelli castani,

avevo proprio bisogno di  parlare  con qualcuno,  perché spesso alla  sera un senso di  solitudine mi



opprimevao “ Abbastanza “o Risposio Chinai la testa e sen i il rumore del motore dell’autobusa si fermò

e le porte si aprironoo  Cercai il portafoglio, ma non lo trovai, inizia a cercare sempre più velocemente

pensando che magari fosse in fondo alla borsao “ Se hai dimen cato i soldi,   posso ofrire il biglieto,

se vuoi…? “o “ No, no credo di averli “o O almeno speravoo Passarono trenta secondi e sen i ripetere di

nuovo la stessa fraseo “ Beh, sembra che hai dimen cato i soldi “o  Dovevo ammetere che era proprio

cosìo “ E’ ancora valida l’oferta?”o “ Per una ragazza così carina come te sempre”o Arrossii, anche se la

foschia della nebbia e il buio non lo dimostravanoo Accetai, perché Monopoli di note non è molto

sicurao Entrai e l’uomo si sedete vicino a meo “ Come   chiami?”o “ Giulia”o “ Piacere Riccardo “o Mi

sembrava troppo carino per non parlarci  almeno un po’o Parlammo per tuto il  viaggio fnchè non

arrivò la mia fermata e proprio mentre stavo per uscire, mi prese il braccioo “ Tieniv ” Mi diede un

biglieto con il suo numero di telefonoo “ In caso tu abbia voglia di risen rmi “o Accetai e me ne andai

senza parlareo Il giorno seguente andai all’universitl, era il mio primo giorno del corso di leteratura

straniera, il professore entrò nell’immensa aulao Appena entrato, mi accorsi che era lui: Riccardoo Forse

era proprio des noo Il suo sguardo incrociò il mio, ma subito lui distolse il suo e cominciò la lezioneo Era

davvero bravo, spiegava bene e riusciva ad atrare l’atenzione di tut, sopratuto delle studentesseo

Come ho  fato  a  non  accorgermi  del  mostro  che  si  celava  dietro  quel  volto  angelicov  Però  c’era

qualcosa in lui che mi atraeva: era afascinanteo Durante le lezioni mi fssava sempre: forse anche lui

provava interesse nei miei confron o Decisi, quindi di andargli a parlareo Era così gen le e simpa co, da

farmi dimen care che quello che stavo facendo era sbagliatoo  Un giorno mi chiese se ci potevamo

vedere anche al di fuori dell’ ambito scolas co e io accetaio Dopo poco ci fdanzammo, era bellissimo e

senza accorgersene l’anno dopo ci frequentavamo molto spesso sino ad  arrivare ad una convivenzao

Erano passa  quasi tre mesi, ma niente era più come primao

 Tute le volte che qualcuno mi chiamava lui insisteva per poter ascoltare la conversazione, leggeva

tut i miei messaggi con la scusa che tra partner non ci devono essere segre , era arrivato ad

accompagnarmi ovunque,  non mi lasciava mai sola… era diventato ossessivo, ma per paura di



ripercussioni, io sono sempre rimasta in silenzioo  Un pomeriggio tornando  a casa da lavoro vidi

delle telecamere  connesse al computer del suo ufficio e guardando la chat che avevo con lui, notai

dei nuovi messaggi in cui mi chiedeva come mai non mi piacesse la sorpresaa ma nei successivi

messaggi mi diceva di stare atenta a ciò che facevo, altrimen  avrei subito le conseguenzeo Deto

fatov Mi costrinse ad abbandonare gli  studi e il  dotoratoa  ovviamente non volevo, ma lui per

indurmi a  farlo  usò modi  violen ,  minacce pesan  che non voglio  nemmeno ricordare… Ogni

giorno la mia situazione peggiorava, ogni matna mi alzavo dal leto sperando che fosse solo un

sognoo  Vedevo  Riccardo  prendere  il  mazzo  di  chiavi  e  uscire  lentamente  dalla  porta  mentre

con nuava a fssarmi fno a quando la porta gli si chiudeva alle spallea ma al suo ritorno la storia

era sempre la stessa, ero la sua schiava, era lui a decidere cosa potevo fare o menoo Una sera

decisi che dovevo oppormi, non potevo più subire tale sfregio da parte sua La matna seguente mi

recai dalle autoritl per salvarmi dal mostro che conviveva con mea così per la prima volta dopo

mesi,  mi  coricai  tranquilla,  senza paura sapendo che da li  a poco tuto sarebbe fnitoo  Al  mio

risveglio notai un par colare che avevo gil visto più volte, ma a cui non avevo dato peso poichè

avevo così tanta paura di lui da non guardarlo nemmeno…Riccardo prendeva tute le chiavi di casa

e mi chiudeva all’interno non permetendomi di uscirea  io non uscivo la matna per  more e

perché l’unica cosa che avrei  voluto fare era tornare a frequentare l’Universitlo  Ero disperata,

speravo nella fne di tuto, ma non  era cosìo Avevo paurao Riccardo tornò a casa dal lavoro, mi

prese per un braccio, le sue dita premevano forte sulla mia pelleo Non so cosa volesse, so solo che

io ero stanca e volevo  andare a letoo Lui evidentemente noo Ed ecco, l’ennesima torturao Provavo

dolore ovunque, lui sembrava così arrabbiato…Svennio Mi risvegliai nel letoo Lui era a fanco a me

che mi teneva la mano e aveva gli occhi colmi di lacrimeo Mi disse di aver perso il senno della

ragione e si scusòo In quel momento mi sen i in dovere di dirgli che ero in dolce atesao Sorriseo

Non mi aspetavo questa sua reazioneo Sembrava contento, ma nei mesi seguen  non lo dimostròo

Mi maltratava sempre di piùo Che cosa avevo fato?v Circa quatro mesi dopo sen i delle for  fte



all’addomeo Chiamai Riccardo e ci precipitammo in ospedaleo I dolori  erano sempre più acu o

Finalmente arrivammo, lui mi prese in braccio e mi accompagnò da una dotoressa: avevo perso il

bambinov Riccardo non aveva solo ucciso la mia anima, ma aveva anche assassinato mio fglioo

Accecata dalla rabbia un giorno chiamai la polizia per denunciarlo nonostante sapessi di essere

controllatao  Trascorsero tan  mesi  quando fnalmente fu indeta la sentenzao Riccardo sarebbe

andato in prigioneo La setmana successiva decisi di mollare tuto e ricominciare una nuova vitao

Fu  così  che  nacque  l’idea  dell’associazione,  di  un’equipe  di  esper  pron  ad  ascoltare  e  a

sostenere l’esperienza di cen naia di donneo Quindi preparai la documentazione da presentare al

Sindaco, trovai un posto facilmente raggiungibile e mi atvai per dare inizio agli incontrio Con il

passaparola la presenza di donne era sempre più signifca va e dovet rendermi disponibile per un

paio di volte al meseo Le riunioni più afollate erano sempre quelle dell’anniversario…o Come oggi

25 Novembre 2019vvv 

 Ora sono qui per dirvi che per tute le violenze consumate su di voi, per tute le umiliazioni che

avete subito, per i vostri corpi che hanno sfrutato, per la vostra intelligenza che è stata calpestata,

per l’ignoranza in cui vi hanno lasciato, per le libertl che vi hanno negato, per le ali che vi hanno

tagliato, per questo, tut dovrebbero alzarsi in piedi davan  a una donnav E se oggi  ho avuto

l’opportunitl di passare del tempo con voi, nonostante tuto, è per sostenervi e STRINGERVI LA

MANO…oo
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